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SCHEDA C - DATI E NOTIZIE SULL’IMPIANTO DA AUTORIZZARE 

Le schede e gli allegati contrassegnati (*) riguardano solo impianti esistenti. 
 

C.1 Impianto da autorizzare * 

Indicare se l’impianto da autorizzare: 

 Coincide con l’assetto attuale  non compilare la scheda C 

    Nuovo assetto  compilare tutte le sezioni seguenti  

Riportare sinteticamente le tecniche proposte 

Nuova tecnica proposta Sigla Fase Linea d’impatto 

Realizzazione di area 
centralizzata di deposito 
temporaneo di container 
scarrabili per rifiuti non 

pericolosi 

MNT - 

 

Realizzazione di area 
centralizzata di stoccaggio 
cisterne e fusti di prodotti 

chimici 

MNT -  
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C.2 Sintesi delle variazioni* 

Temi ambientali Variazioni 

Consumo di materie prime  NO 

Consumo di risorse idriche NO 

Produzione di energia NO 

Consumo di energia NO 

Combustibili utilizzati NO 

Fonti di emissioni in atmosfera di tipo convogliato NO  

Emissioni in atmosfera di tipo convogliato NO  

Fonti di emissioni in atmosfera di tipo non convogliato NO 

Scarichi idrici NO 

Emissioni in acqua NO 

Produzione di rifiuti NO 

Aree di stoccaggio di rifiuti SI 

Aree di stoccaggio di materie prime, prodotti ed intermedi SI 

Rumore NO 

Odori NO 

Altre tipologie di inquinamento NO 
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C.3 Consumi ed emissioni (alla capacità produttiva) dell’impianto da autorizzare* 

Riferimento 
alla scheda B Variazioni Descrizione delle variazioni 

B.1.2 NO  

B.2.2 NO  

B.3.2 NO  

B.4.2 NO  

B.5.2 NO  

B.6 SI   

B.7.2 SI   

B.8.2 NO  

B.9.2 NO  

B.10.2 NO  

B.11.2 NO  

B.12 SI 

Eliminazione delle aree R2, R4, R6 e R10 con creazione dell’area 
centralizzata e coperta R11, eliminazione dell’area R10 con 
posizionamento all’interno dell’area R11, creazione dell’area di 
deposito temporanea coperta R8 per lo stoccaggio di cisternette e 
fusti di prodotti chimici esausti, reagenti chimici vari. 

B.13 SI Realizzazione dell’area 8-M per lo stoccaggio di cisterne e fusti di 
prodotti chimici 

B.14 NO  

B.15 NO  

B.16 NO  
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C.4 Benefici ambientali attesi* 

 

Linee di impatto 

Aria  Clima  Acque 
superficiali 

Acque 
sotterranee 

Suolo, 
sottosuolo Rumore Vibrazioni Radiazioni non ionizzanti 

Tecnica 1 NO NO NO  NO NO NO NO NO 

Tecnica 2 NO NO NO  NO NO NO NO NO 
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C.5 Programma degli interventi di adeguamento* 

Intervento Inizio lavori Fine lavori Note 

Attività di scavo 23/05/2013 08/06/2013 
Lettera trasmessa ad ARPAT e 
Comune di Rosignano Marittimo il 
22/05/2013 

Realizzazione opere civili 10/06/2013 29/06/2013  

Copertura con tettoia 01/07/2013 31/07/2013  

    

    

    

    

    

    

Tempo di adeguamento complessivo 2 MESI 

Data conclusione 31 luglio 2013 
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1 Premessa 

La presente relazione riporta una descrizione delle modifiche che Rosen Rosignano Energia S.p.A. intende realizzare 

rispetto a quanto autorizzato con il Decreto AIA DVA – DEC – 2010 – 0000360 del 31/05/2010. 

Le modifiche proposte e le variazioni rispetto a quanto indicato in sede di domanda di AIA sono da intendersi, a nostro 

giudizio, non sostanziali rispetto a quanto autorizzato in quanto da una parte riducono gli impatti ambientali globalmente 

prodotti dalla Centrale e dall’altra si rendono necessarie per adeguarle al contesto produttivo. 

 

2 Descrizione delle variazioni 
Le variazioni che si intendono introdurre riguardano i seguenti temi ambientali: 

- aree di stoccaggio rifiuti 

- aree di stoccaggio di materie prime, prodotti ed intermedi.  

 

2.1 Aree di stoccaggio rifiuti 

ROSEN intende riorganizzare e ottimizzare alcune aree di stoccaggio rifiuti. 

A tale scopo ha individuato una specifica area denominata “Area camping” posta in prossimità della vasca di prima 
pioggia dove verranno collocati i container scarrabili utilizzati per il deposito temporaneo dei seguenti rifiuti: imballaggi in 
materiali misti (CER 150106), carta e cartone (CER 150101), rottami ferrosi (CER 170405), ciascuno dei quali contenuti 
in container scarrabile dotati comunque di copertura, cavi elettrici (CER 170408), contenuti in container metallico dotato 
di copertura, tubi fluorescenti (CER 200121*), posizionati all’interno di  specifico contenitore per tubi fluorescenti chiuso, 
batterie al piombo esauste (CER 160601*), posizionate all’interno di specifico contenitore per batterie al piombo chiuso, 
materiali e imballi vari non contaminati (CER 170203) (si veda la tav. 0 dell’allegato [A1]). 

I rifiuti pericolosi saranno separati da quelli non pericolosi. 

Nella suddetta area verrà realizzata una pavimentazione impermeabile mediante la posa in opera di pavimento di tipo 
industriale sottoposto a finitura finale con resine impermeabili, atta a sostenere il traffico di mezzi semi pesanti e una 
copertura supportata da apposita struttura metallica (si veda la tav. 4 dell’allegato [A1]). In questo modo sarà garantita 
un’ulteriore copertura dei siti di stoccaggio in grado di proteggere i rifiuti dagli agenti atmosferici. 

Ne consegue che scompariranno le aree di deposito temporaneo identificate in precedenza nella planimetria B22 come 
aree R2 (CER 150101), R4 (CER 150106), R6 (CER 170405) e R10 (CER 20121* e 160601*). La realizzanda area 
centralizzata di stoccaggio dei rifiuti sarà identificata come area R11.  

Considerata la presenza della tettoia, la natura dei rifiuti destinati a questa area, le modalità di stoccaggio dei rifiuti, 
come descritte nella scheda B11.2 e nella scheda B12, nonché le attività di monitoraggio e controllo delle aree di 
deposito condotte con frequenza quindicinale si può ragionevolmente considerare trascurabile l’acqua di percolamento 
che si potrebbe produrre per decomposizione dei rifiuti.   

All’interno dell’area impermeabilizzata destinata a deposito temporaneo dei rifiuti denominata Area 1 (si veda la tav. 1 
dell’allegato [A1]) saranno realizzati due pozzetti per la raccolta delle acque meteoriche di dilavamento dell’area e della 
tettoia.  

Da tali pozzetti le acque meteoriche per caduta confluiranno nella rete acque meteoriche dell’Area Centrale CHP. 

Quindi le acque di prima pioggia giungeranno alla vasca di prima pioggia e da qui saranno inviate all’impianto di 
trattamento delle acque oleose, mentre le acque meteoriche di seconda pioggia saranno avviate allo scarico a mare. 

Il volume di acqua di prima pioggia sarà ricalcolato in funzione dell’estensione dell’area impermeabilizzata. 

Adiacente alle nuove vasche destinate al ricovero delle cisternette e fusti di prodotti chimici di back-up per il riempimento 
dei serbatoi di stoccaggio veri e propri citati nella scheda B13, sarà realizzata un’ulteriore area di deposito temporaneo, 
denominata R8, destinata al ricovero delle cisterne e dei fusti di prodotti chimici e oli lubrificanti esauriti, (CER 150110*), 
ovvero reagenti chimici (CER 160506*), qualora siano prodotti. Si tratta di una vasca di contenimento a tenuta stagna 
rivestita con materiale impermeabilizzante coperta da apposita tettoia, del volume di 4 mc. Si rimanda al par. 2.2 per le 
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modalità di trattamento delle acque meteoriche di dilavamento di quest’area e della tettoia e per le modalità di 
svuotamento della vasca. 

In conseguenza delle sopra indicate modifiche si aggiorna pertanto la planimetria degli scarichi idrici B21 (allegato [A2]) 
e la planimetria dello stabilimento con individuazione delle aree di stoccaggio per le materie prime e i rifiuti B22 (allegato 
[A3]). 

 

Di seguito si riportano anche la tabella B11.2 e la tabella B12 che aggiornano la scheda B inoltrata con la richiesta di 
modifica  non sostanziale presentata in data 01/08/2011 con Prot. PU/000451/11/CAM/CFE dove le parti aggiornate 
sono colorate in azzurro.   

Si precisa che nella tabella B11.2 sono stati inseriti anche i codici CER dei rifiuti prodotti negli ultimi anni. 

 

2.2 Aree di stoccaggio di materie prime 

ROSEN intende anche organizzare un’area dedicata per lo stoccaggio di cisterne e fusti di prodotti chimici utilizzati come 
riserva prima del loro utilizzo nelle aree di stoccaggio vere e proprie di cui alla scheda B.13. 

A tale scopo nella stessa area denominata “Area camping” citata al par. 2.1, verrà realizzata una vasca di contenimento 
rivestita con materiale impermeabilizzante, suddivisa al suo interno con due setti separatori in modo da realizzare tre 
sottovasche, coperta da apposita tettoia. 

Al fine di garantire la separazione tra materie prime e rifiuti, sarà realizzato un setto separatore tra l’area destinata al 
deposito dei rifiuti citata al par. 2.1 e l’area di stoccaggio delle cisterne e fusti di prodotti chimici. 

Le tre sottovasche saranno denominate come di seguito descritto ed i liquidi interessati non andranno depositati 
contemporaneamente: Vasca 1 del volume di 9 mc, destinata ai prodotti chimici di natura basica quali ammoniaca, 
fosfato, soda, precursore del biocida per l’acqua mare, inibitore del ciclo chiuso (lato acqua mare), inibitore del ciclo 
chiuso (lato acqua demi), biocida del ciclo chiuso,  Vasca 2 del volume di 4 mc, destinata ai prodotti chimici di natura 
acida quali l’acido cloridrico, l’antincrostante dell’acqua mare; Vasca 3 del volume di 4 mc destinata al deposito 
temporaneo  delle cisterne e dei fusti svuotati citata al par. 2.1 (si veda la tav. 2 dell’allegato [A1])1. 

Nella parte di accesso frontale saranno predisposti appositi cancelli in metallo zincato (si veda la tav. 3 dell’allegato 
[A1]).  

Il pavimento di detta vasca sarà realizzato con grigliato di tipo vetroresina carrabile in pannelli amovibili.  

Le vasche sopracitate sono completamente a tenuta e verranno svuotate di eventuali liquidi fuoriusciti mediante apposite 
pompe per essere successivamente inviati a trattamento specifico. 

All’interno dell’area impermeabilizzata dove verranno realizzate le tre sottovasche sarà costruito un pozzetto per la 
raccolta delle acque meteoriche di dilavamento dell’area e della tettoia.  

Da tale pozzetto le acque meteoriche per caduta confluiranno nella rete acque meteoriche dell’Area Centrale CHP. 

Quindi le acque di prima pioggia giungeranno alla vasca di prima pioggia e da qui saranno inviate all’impianto di 
trattamento delle acque oleose, mentre le acque meteoriche di seconda pioggia saranno avviate allo scarico a mare. 

Il volume di acqua di prima pioggia sarà ricalcolato in funzione dell’estensione di quest’area impermeabilizzata. 

 

In conseguenza delle sopra indicate modifiche si aggiorna pertanto la planimetria dello stabilimento con individuazione 
delle aree di stoccaggio per le materie prime e i rifiuti B22 (allegato [A3]), dove questa area viene identificata come 8-M. 

Di seguito si riporta la tabella B13 con la quale si aggiorna la scheda B inoltrata con la comunicazione di variazione del 
fornitore dei prodotti chimici utilizzati nell’impianto presentata in data 22/01/2013 con Prot. UGEROSN003182013 dove 
le parti aggiornate sono colorate in azzurro.   

                                                           
1 I prodotti chimici menzionati non saranno depositati contemporaneamente  
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B.11.2 Produzione di rifiuti (alla capacità produttiva) 
 

Codice 
CER 

Descrizione 
Stato 
fisico 

Quantità 
annua 

prodotta 

Fase di provenienza 
Stoccaggio  

N° area 
Modalità Destina

zione 

130208*  

Scarti di olio 

minerale per motori, 

ingranaggi e 

lubrificazione  

SNP  6000 
cassa olio TV e TG  

Campionamenti olio e cambio olio  
R1 

Serbatoio fuori 
terra coperto 

con indicatore di 
livello e dotato di 

tettoia 

R  

130507*  

Acque oleose da 

separazione 

olio/acqua 

L  20000 Lavaggio compressore TG  R7A/R7B 
N° 2 Vasche in 
cemento fuori 

terra 
R  

160708*  Rifiuti contenenti olio  SNP  120000  
Vasca interrata di accumulo V-101 

ed impianto W34  
Pulizia  

Nessun 
deposito 

temporaneo  
Autospurgo  R  

150101  
Imballaggi in carta, 

cartone  
SNP  2500 Magazzino e uffici  R11  

Container 
scarrabile dotato 

di copertura e 
sotto tettoia 

R  

150103  Imballaggi in legno  SNP  2500 Magazzino  R3  
Big Bag in box 

chiuso2 
R  

150106  
Imballaggi in 

materiali misti  
SNP  20000 

mensa, uffici  
Pulizia, mensa  

R11 

Container 
scarrabile dotato 

di copertura e 
sotto tettoia 

D  

150106 

 

Imballaggi in 

materiali misti 
SNP 800 Cisternette vuote R11 sotto tettoia R 

080318  Cartucce TONER  SNP 100 
Uffici  

sostituzione  
R12 Contenitore 

presso uffici R  

150202*  

Assorbenti, materiali 

filtranti (inclusi i filtri 

dell'olio non 

specificati 

altrimenti), stracci e 

indumenti protettivi, 

contaminati da 

sostanze pericolose  

SNP  2000 
Sala macchina TG e TV – circuito 

olio  
Pulizia  

R5 

Big Bag  in box 
oli dotato di 

bacino di 
contenimento 

D  

150203  

Assorbenti, materiali 

filtranti, stracci e 

indumenti protettivi, 

diversi dalla voce 

150202*  

SNP  15000  
Air-intake - Sala Macchina TG - 

circuito gas  
Manutenzione  

R9: zona 
trasformatori 

TG 

ALTRI: R3 3 

R9: Container 
scarrabile non 

coperto 
R3: big bag in 
box chiuso 2 

D  

160211*  Apparecchiature SNP  800 Condizionamento uffici   Pallets in box R  

                                                           
2 Ogni big bag è identificato con il codice CER e la descrizione del rifiuto contenuto. 

3 Il deposito temporaneo è effettuato con due diverse modalità in base all’attività da cui deriva il rifiuto come segue: 

I filtri TG sono depositati presso la zona trasformatori TG1 o TG2 a seconda del TG interessato dal cambio, utilizzando un  cassone scarrabile 
prenotato il giorno precedente l’attività e conferito il giorno successivo alla stessa, per una durata totale del deposito pari a 3 gg. 

Le altre tipologie di filtri con stesso CER (provenienti dal sistema condizionamento edificio uffici, sistema eccitazione alternatori TG e TV, sistema di 
raffreddamento dell’aria alternatori TG e TV, filtri sottostazione metano) sono depositate in big bag zona R3 e successivamente conferite.  
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Codice 
CER 

Descrizione 
Stato 
fisico 

Quantità 
annua 

prodotta 

Fase di provenienza 
Stoccaggio  

N° area 
Modalità Destina

zione 

fuori uso contenenti 

CFC, HCFC,HFC  

manutenzione  R3 chiuso  

160304  

Rifiuti organici 

diversi dalla voce 

160303*  

SNP  800  
Sistema aria compressa (colonne 

filtranti)  
manutenzione  

 
R3  

big bag in box 
chiuso D  

1701014 Cemento  SP  5000 Demolizioni 5
 

Container 
scarrabile dotato 

di copertura o 
cumulo 

all’aperto in 
base a quantità 

R  

170405  Ferro e acciaio  SNP  40000  manutenzione  R11 

Container 
scarrabile dotato 

di copertura e 
sotto tettoia 

R  

170603*  

Altri materiali 

isolanti, contenenti o 

costituiti da 

sostanze pericolose  

SNP  8000 manutenzione  R3  
Big Bag in box 

chiuso 6 
D 

1709044  

Rifiuti misti da 

costruzione e 

demolizione (diversi 

da 170901,170902, 

170903)  

SNP  5000 Demolizioni/ristrutturazioni edili  5  

Container 
scarrabile dotato 

di copertura o 
cumulo 

all’aperto in 
base a quantità 

R 

200121*  

Tubi fluorescenti ed 

altri rifiuti contenenti 

Hg  

SNP  200 
Impianti di illuminazione 

Manutenzione  R11 
In specifico 

contenitore e 
sotto tettoia.  

R  

170408 Cavi (elettrici) SNP 200 
Impianti elettrici 
Manutenzione 

R11 

Container 
scarrabile dotato 

di copertura e 
sotto tettoia 

R 

1705044 Terre  e rocce FP 100000 
Sabbie da pulizia torri di 

raffreddamento 
5 

Container 
scarrabile dotato 

di copertura o 
cumulo 

all’aperto in 
base a quantità 

D 

170203 Plastica  SNP 3000 
Materiali e imballi vari non 

contaminati R11 Area specifica 
dotata di tettoia R 

160604 Pile alcaline SNP 100 
Apparecchiature elettriche portatili 

varie R12 Contenitore 
presso uffici R 

160601* 
Batterie esauste al 

piombo 
SNP 10000 Quadri elettrici e utenze varie R11 

Specifico 
contenitore 

chiuso e sotto 
tettoia 

R 

150110* Imb. con res. di sost. L 1500 
Fusti vuoti ex olio lubrificante e 

prodotti chimici R8  Sopra vasca di 
contenimento 

D 

                                                           
4 Rifiuto attualmente non presente 

5 Rifiuto attualmente non presente. Qualora prodotto, il rifiuto verrà  depositato in specifica area in container scarrabile dotato di copertura o cumulo 
all’aperto in base a quantità   

6 Ogni big bag è identificato con il codice CER e la descrizione del rifiuto contenuto. 
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Codice 
CER 

Descrizione 
Stato 
fisico 

Quantità 
annua 

prodotta 

Fase di provenienza 
Stoccaggio  

N° area 
Modalità Destina

zione 

pericolose o cont. da 

tali sostanze 

dotata di tettoia 

130802* 
Altre emulsioni 

oleose 
L 2000 Fondami cassa olio sporco TV 

Nessun 
deposito 

temporaneo  
Autospurgo  D 

160213* 

App. fuori uso 

cont.comp.pericolosi 

div.da quelli di cui 

alla voce 160209 e 

160212* 

SNP 500 
Monitors PCC dismessi 

 
R3 

Pallets in box 
chiuso6 

D 

160214 

App.fuori uso div.da 

quelli di cui alla voce 

da 160209 a 

160213* 

SNP 500 Apparecchi elettronici vari R3 
Pallets in box 

chiuso6 D 

160506* 

Sostanze chimiche 

da laboratorio 

contenenti o 

costituite da 

sost.pericolose 

L 500 Reagenti da laboratorio R8 
sopra vasca di 
contenimento 

dotata di tettoia 
D 

200304 
Fanghi da fosse 

settiche 
L 10000 Pulizia vasca Imhoff 

Nessun 
deposito 

temporaneo 
Autospurgo7 D 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                           
7 Rifiuto generato in fase di pulizia degli impianti indicati,  e contestualmente conferito al trasportatore 
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B.12 Aree di stoccaggio di rifiuti  
Il complesso intende avvalersi delle disposizioni sul deposito temporaneo previste dall’art. 6 del D.Lgs. 
22/97?      no         X si  
Indicare la capacità di stoccaggio complessiva (m

3
):  

- rifiuti pericolosi destinati allo smaltimento:    9 m
3 
 

- rifiuti non pericolosi destinati allo smaltimento:    36 m3 (non considerando l’area R9, avente capacità da 
30-60 m3, con deposito limitato a 3 gg max) 

- rifiuti pericolosi destinati al recupero:     14 m
3 
 

- rifiuti non pericolosi destinati al recupero:    80,4 m3  
- rifiuti pericolosi e non pericolosi destinati al recupero interno:    assente  

 
Nota:  

Le capacità sopra indicate sono riferite alla capacità massima di stoccaggio. 

 

ROSEN Rosignano Energia SpA programma le attività di conferimento dei rifiuti in modo da rispettare per ciascuna tipologia di codice CER i seguenti 

requisiti previsti dal D.Lgs. 152/2006 e smi: criterio temporale 
 

 

N° 
area 

Identificazione 
area 

Capacità di 
stoccaggio 

Superficie 
dell’area di 
stoccaggio 

Caratteristiche8 

Tipologia 
rifiuti 

stoccati 
(CER) 

Descrizione Destinaz
ione 

R1 Serbatoio fuori 
terra  1 mc 1 m2 

Serbatoio conforme 
a DM 392/96  

Posizionamento su 
superficie asfaltata, 

non coperta e 
cordolata che 

recapita eventuali 
sversamenti nella 
vasca accumulo 

acque oleose V-101 
e dotato di copertura 

130208*  
Scarti di olio minerale 

per motori, ingranaggi e 
lubrificazione  

R 

R3  

Big Bag 
Variabile 

(da 1-2 mc) 

9 m2 

Stoccaggio in locale 
chiuso (box 
dedicato) 

 
Ciascuna tipologia di 
rifiuto è confezionata 
singolarmente (in big 
bag o pallets rivestiti 

con telo plastico, 
etichettati ciascuno 
con indicazione del 
proprio CER e del 
rifiuto contenuto) 

150103  Imballaggi in legno  R 

Pallets  1 mc 160211*  
Apparecchiature fuori 
uso contenenti CFC, 

HCFC,HFC  
R 

Big Bag 
Variabile 

(da 1-2 mc) 150203 9 

Assorbenti, materiali 
filtranti, stracci e 

indumenti protettivi, 
diversi dalla voce 

150202  

D 

Big Bag  
Variabile 

(da 1-2 mc) 
170603*  

Altri materiali isolanti, 
contenenti o costituiti da 

sostanze pericolose  
D 

Big Bag  
Variabile 

(da 1-2 mc) 
160304 Rifiuti organici diversi 

dalla voce 160303* D 

                                                           
8 Caratteristiche principali dell’area di stoccaggio, tipo e n° serbatoi 

9 Filtri provenienti dal sistema condizionamento edificio uffici, sistema eccitazione alternatori TG e TV, sistema di raffreddamento dell’aria 

alternatori TG e TV, filtri sottostazione metano) 
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N° 
area 

Identificazione 
area 

Capacità di 
stoccaggio 

Superficie 
dell’area di 
stoccaggio 

Caratteristiche8 

Tipologia 
rifiuti 

stoccati 
(CER) 

Descrizione Destinaz
ione 

Pallets 
Variabile 

(da 1-2 mc) 160213* 

App. fuori uso 

cont.comp.pericolosi 

div.da quelli di cui alla 

voce 160209 e 160212* 

D 

Pallets 
Variabile 

(da 1-2 mc) 160214 

App.fuori uso div.da 

quelli di cui alla voce da 

160209 a 160213* 

D 

R5 
Big Bag  in box oli 
dotato di bacino di 

contenimento 
1 mc 1 m2 

Stoccaggio in locale 
chiuso (box adibito 

allo stoccaggio degli 
oli minerali, dotato di 

bacino di 
contenimento) 

150202*  

Assorbenti, materiali 
filtranti (inclusi i filtri 

dell'olio non specificati 
altrimenti), stracci e 
indumenti protettivi, 

contaminati da sostanze 
pericolose  

D 

R7A, 
R7B 

Vasca cemento 
fuori terra 5 mc X  2 16,5 m2 

Vasche a cielo 
aperto, 

impermeabilizzate 
130507*  Soluzioni acquose di 

lavaggio ed acque madri R 

R8 Contenitore 4mc 8 m2 

Posizionamento 
sopra vasche di 

contenimento e sotto 
tettoia 

150110* 
Fusti vuoti ex olio 

lubrificante e prodotti 
chimici 

D 

160506* Reagenti da laboratorio D 

R9 
(zona 

trasform
atori 
TG) 

Container 
scarrabile non 

coperto 

 N° 2 cassoni 
da 30 mc se 
effettuato 
cambio totale 
dei filtri 
 N° 1 
cassone da 30 
mc se 
effettuato 
cambio 
parziale dei 
filtri 
(durata 
deposito max 
3 gg) 

8 m2 
Posizionamento 

all’aperto, su 
superficie asfaltata 

150203 

Assorbenti, materiali 
filtranti, stracci e 

indumenti protettivi, 
diversi dalla voce 

150202  

D 

R11 

 

Container 
scarrabile dotato 

di copertura 
30  mc 12 m2 

Posizionamento 
sotto tettoia, su 

superficie 
impermeabilizzata 

150101  Imballaggi in carta, 
cartone  R 

Container 
scarrabile dotato 

di copertura 
30 mc 12 m2 150106  Imballaggi in materiali 

misti  D 

Contenitori coperti 15 mc 15 m2 150106 Imballaggi in materiali 
misti R 

Container 
scarrabile dotato 

di copertura 
30 mc 12 m2 170405  Ferro e acciaio  R 

Container 
scarrabile dotato 

di copertura 
1 mc 1 m2 170408 Cavi elettrici  R 

Contenitore 2 mc 2 m2 170203 Plastica R 

Specifico 
contenitore chiuso 1 mc 1 m2 200121* Tubi fluorescenti R  

Specifico 
contenitore chiuso 1 mc 1 m2 160601* Batterie al piombo 

esauste  R 

R12 Contenitore 
presso uffici 0,2 mc 0,5 m2 Stoccaggio in 

contenitore posto in 
080318  Cartucce TONER  R 
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N° 
area 

Identificazione 
area 

Capacità di 
stoccaggio 

Superficie 
dell’area di 
stoccaggio 

Caratteristiche8 

Tipologia 
rifiuti 

stoccati 
(CER) 

Descrizione Destinaz
ione 

locale chiuso 

Contenitore 
presso uffici 0,2 mc 0,5 m2 

Stoccaggio in 
contenitore posto in 

locale chiuso 
160604 Pile alcaline  R 
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B.13 Aree di stoccaggio di materie prime, prodotti ed intermedi 
 
 
Eliminata l’area 1-M per effetto della dismissione della Sottostazione gasolio e l’area 6-M per effetto del convogliamento 
delle acque domestiche al depuratore comunale. 
 
 
 

 
N° area Identificazione 

area 

Capacità di stoccaggio 

totale dell’area 

Superficie Caratteristiche 

2-M 
Stoccaggio 

gasolio in CHP 
56 m3  

Area esterna con bacino 

contenimento 

Modalità di stoccaggio Capacità Materiale stoccato 

AD003 56 m3 Gasolio 
 
 

 
N° area Identificazione area Capacità di stoccaggio 

totale dell’area 

Superficie Caratteristiche 

3-M Stoccaggio chimici 

zona nord 
33,2  m3 

 Area esterna con bacino 

contenimento 

Modalità di stoccaggio Capacità m3 Materiale stoccato 

Serbatoio AISI-316 (AB001A) 10 

Prodotto a base di HDEP 
(acido editronico) in sol. 
Acquosa (DEPOSITROL 
BL5400) 

Serbatoio vetroresina (AB002A) 3,8 Ipoclorito di sodio 15% 

Serbatoio vetroresina (AB002B) 0,9 
Acqua, Sodio Bromuro 
(SPECTRUS OX1201) 

Serbatoio vetroresina (AB002C) 1,8 
 Acqua, carboidrazide 
(CORTROL OS5614) 

Serbatoio AISI-316 (AB001B) 5 

Etanolammina, 
dimetilamminopropilammin
a, etanolammina 
(STEAMATE NA0880) 

Serbatoio AISI-316 (AB001C) 9 
Acqua, Sodio idrossido 
(OPTISPERSE HP3100) 

Serbatoio in plastica (Fusto con 
propria linea di aspirazione) 0,025 

Potassa caustica scaglie 
(DREWO 363) 

Serbatoio AISI-316 (AA-006) 0,5 Soda Caustica  40% 

Serbatoio PE (AA005) 2 Acido cloridrico 20% 
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N° area Identificazione area Capacità di stoccaggio 

totale dell’area 

Superficie Caratteristiche 

4-M Stoccaggio chimici 

zona sud 
11,7 

 Area esterna con bacino 

contenimento 

Modalità di stoccaggio Capacità (m3) Materiale stoccato 

Serbatoio vetroresina (AB001) 4,5 Ipoclorito di sodio 15% 

Serbatoio vetroresina (AB003) 6 Ipoclorito di sodio al 15% 

N° 1 cisternetta omologata in 
polietilene da 1 mc 1 Acqua, Sodio Bromuro 

(SPECTROS OX1201) 
 

N° area Identificazione area Capacità di stoccaggio 

totale dell’area 

Superficie Caratteristiche 

5-M Area interna a lato 

scambiatori ciclo 

chiuso 

0,9 

  

Modalità di stoccaggio Capacità m3 Materiale stoccato 

Serbatoio AISI-316 (AB003) 0,9 
Metil-1H-benzotriazolo 
(DREWO 346) 

 
 
 
 

N° area Identificazione area Capacità di stoccaggio 

totale dell’area 

Superficie Caratteristiche 

7-M Box stoccaggio oli 

lubrificanti  
14 m3 

  

Modalità di stoccaggio Capacità m3 Materiale stoccato 

N° 3 box prefabbricati con bacino 14 Oli lubrificanti e dielettrici 
 
 
 
 

N° area Identificazione area Capacità di stoccaggio 

totale dell’area 

Superficie Caratteristiche 

8-M Area camping  9 m3   

Modalità di stoccaggio Capacità m3 Materiale stoccato 

N° 3 box prefabbricati con bacino 9 
Cisterne e fusti di prodotti 
chimici 
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2.3 Benefici ambientali 

Con la realizzazione delle aree destinate al deposito temporaneo di container di rifiuti e allo stoccaggio di cisterne e fusti 
di prodotti chimici così come descritte rispettivamente ai paragrafi 2.1 e 2.2: 

– sarà garantita un’ulteriore protezione dei rifiuti dagli agenti atmosferici rispetto alla situazione attuale; 
– saranno ottimizzate le modalità di gestione delle cisterne e dei fusti di prodotti chimici presenti per refeeding dei 

serbatoi di stoccaggio veri e propri al fine di prevenire eventuali contaminazioni della falda, del suolo e degli 
scarichi idrici. 
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